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ADDIO AL '94. È affidata a cinquanta pianoforti la colonna sonora della festa organizzata dal Comune 

Razza del Popolo 
Stanotte fuochi 
cinema e il gran ballo 
• Stasera sarà festa a piazza del 
Popolo. Un grande schermo, musi
che e poi fuochi artificiali e balli fi
no alle 2 e mezza. Come l'anno 
scorso il Comune dà appuntamen
to a tutti a piazza del Popolo. Una , 
festa nel segno del cinema che con 
il '95 compie cento anni. Anche 
questa volta entra in campo Luigi 
Cinque che l'anno scorso appron
tò la -colonna sonora» della festa, 
con la partecipazione di preziosis
simi gruppi e solisti. Quest'anno la 
•colonna sonora» viene offerta da 
cinquanta • pianoforti. . Il cinema 
muto ha la sua prima voce nel pia
noforte, ma Luigi Cinque vuol fare 
del pianoforte uno strumento nuo
vo, gigantesco. Vi ricordate di Stan
tio è Òllio e d'una loro «comica» sul 
trasporto di un pianoforte da una 
casa all'altra? Pnma di arrivare alia 
distruzione dello strumento, i due 
si sobbarcarono a vere fatiche di 
Sisifo. Bene, in una impresa come -
questa, ma moltiplicata per cin
quanta pianoforti si sono avventu
rati, sotto la pioggia di ieri, i realiz
zatori della festa. Tutto il jazz ro
mano si è mobilitato per offrire alla ' 
festa pianisti e improvvisatori che -

Luigi Cinque in una fantastica par
titura vuol riunire come alla tastiera 
di un'enorme pianola. «Mi piace
rebbe - dice - che, entrando in 
piazza, la gente avesse la sensazio
ne di trovarsi dentro un gran piano
forte, una grande pianola. Indiche
rei questo particolare strumento 
con il nome di pianofortofono aite
rò, costituito da venticinque piano
forti a coda e venticinque verticali». 

Che cosa suoneranno questi 
quattromila e passa diavoli musi
cali? «Suonano - risponde Luigi -
brani di colonne sonore, entrate 
nella storia del cinema, ma anche 
brani originali, ivi compresi effetti 
speciali quali il frastuono di tempo
rali o il mormorio del vento». 

E le immagini? L'assessore Bor
gna ha promesso immagini proiet
tate sugli edifici circostanti da quel
la sorta di cannoni di luce (una 
ventina di lìgtguns) che «spareran
no sequenze di antichi film, can al
la memoria popolare, volti di dive 
e divi in un inoltrarsi tra «zone» di
verse. Sorgerà poi, dinanzi alla fon- • 
tana, una pedana e con orchestra 
afrocubana si andrà avanti fino alle ' 
2,30. [Erasmo Vaiarne) 

«Via Podio razziale, '95 di solidarietà» 
Rutelli alla città colpita da storie di violenza e miseria 
Auguri di pace e solidarietà, mettendo al bando odio 
razziale e guerre di fazione. È questo il messaggio di fi
ne anno del sindaco Rutelli alla città, funestata per que
sta vigilia di Capodanno da tante morti per povertà e vi
cende di intolleranza. Da parte sua il primo cittadino 
conferma l'impegno a favorire la ripresa del dialogo ed 
a ampliare gli interventi di accoglienza, dai campi per i 
nomadi, alle case per i senza tetto. - •, 

RACHKLH 
• «Auguro a Roma un anno di 
pace e di serenità, responsabilità, 
lavoro e ripresa per tutti». Comincia 
cosi il saluto di fine anno del sinda
co Francesco Rutelli alla città da
vanti ai riflettori e alle telecamere 
che lo attorniano nella sala delle 
bandiere del Campidoglio. Alla • 
sua destra e alla sua sinistra l'asses
sore alle politiche sociali Amedeo 
Piva e il responsabile della Comu
nità Sant'Egidio Mario Marezziti. 
Gli auguri di Rutelli vengono a 
coincidere con una serie eccezio
nale di casi drammatici di povertà 
e intolleranza: dall'assideramento 
del barbone di Ponte Milvio alla vi

cenda della ragazza di Torvajanica 
fino ai due fatti di ieri, la neonata 

• • morta nel campo nomadi di Tor di 
Valle e la bambina uccisa di pol
monite in un garage di Ostia dove 
viveva con i genitori. Cosi le parole 

• più sentite riguardano inviti alla so
lidarietà e alla «ripresa di dialogo 
universale». 

Pensando a Torvajanica Rutelli 
" fa uno scongiuro: «Vorrei - dice -
che non prevalesse l'odio e la con
trapposizione, la spaccatura della 
città. E per quanto mi riguarda mi 
aguro che si associno tutti a lascia
re le contrapposizioni al passato». 

• Parte da II un discorso sulla politica 

dell'accoglienza per gli immigrati, 
con critiche dure verso il governo e 
Alleanza nazionale.Cosa si aspet
tano i romani dall'anno che va ad ' 
incominciare? Secondo il sindaco 
la città lascia il 1994 con un senti
mento doppio, da un lato la spe
ranza in una ripresa economica 
che a Roma più che altrove fa fati
ca a manifestarsi, dall'altra il desi
derio di affrancarsi dalle tante arre
tratezze che ancora vive, in primo 
luogo «i ritardi enormi nella disci
plina del traffico e dell'inquina
mento» e poi le tante forme del di
sagio sociale. 

Rutelli ricorda i 500 posti letto 
per senza tetto che nel '95 saliran
no a 679, i pasti caldi fornite dalle 
associazioni del volontariato con
venzionate con il Comune. Ricorda 
la carta d'identità per i barboni che 
consente loro di accedere alle 
pensioni sociali. Anche circa la 
metà dei barboni romani sono 
stranieri, immigrati. Per loro come 
rifugio d'emergenza nelle notti più 
gelide l'amministrazione aprirà la 
stazione della metropolitana di 
piazzale Flaminio. 

Poi c'è il problema degli zingan, 

con la neonata di appena un mese 
morta a Tor di Valle. Sabrina, la 
trentatreesima bimba rom morta 
nei campi nomadi italiani. «Sono 
sei mesi che cerchiamo di trasferi
re quelle famiglie nomadi nel cam
po attrezzato di Tor di Valle - ram
menta Rutelli - e abbiamo dovuto 
subire la guerriglia di Gramazio, 
deputato di An». L'assessore Piva 
spiega che i ritardi sono dovuti alla 
strada che l'Anas ha voluto costrui
re e all'appello al Tar dei cittadini 
della zona. Intanto si e aperto il 
cantiere per il campo di via Marto
ra ed è stato approvato il progetto 
per quello dell'lnfcrnaccio. Poi sa
rà la volta di Santa Maria della Pie
tà e via Gordiani. «Il problema - ag
giunge Rutelli - è che tutti gir oppo
sitori sono d'accordo su un'unica 
collocazione dei campi: altrove. 
Gasparo e An fanno solo demago
gia. Tra l'altro molti campi, tra cui 
Tor de' Cenci, sono oltre il raccor
do anulare». 

Alla fine Marazziti della Comuni
tà di Sant'Egidio riconosce a Rutelli 
«una scelta er fare di Roma dal 95 
una città con meno sofferenza. Ed 
io - dice - mi sento di incoraggiar

lo» Marazziti condivide la proposta 
di una Authority nazionale per la 
gestione di una serici politica mi
gratoria, sottolinea anche lui l'esi
genza di una legge SJI lavoro sta
gionale che consenta la regolariz
zazione degli immigrati che già so
no prestatori d'opera. E anche le 
proposta di una autoregolantazio-
ne dell'ambulantato degli immi
grati trova sostanzialmente in ac
cordo il sindaco e S. Egidio. 

Intanto in serata, n una nota, 
l'Opera Nomadi sostie ne che il sin
daco dovrebbe requisire i terreni 
per i campi nomadi, utilizzando i 
poien eccezionali rie onosciuti in • 
caso di calamità naturale. Una 
pressione, questa dell'Opera No
madi, che contrasta peròcon l'im
pianto dell'assessore alle politiche 
sociali Piva in mattinata aveva ri
cordato come modella di interven
to indolore: il trasferimento di 
350peruviani dallo stasile occupa
to eli via Mazzacurati a Cornale, 
realizzato coinvolgendo anche le 
scuole nell'inserimento dei bambi
ni, e la soluzione dell'annosa que
stione dei somali ospitati nell'hotel 
Pierre. 

L'appello dei familiari di Sara dopo le aggressioni: «Dalla nostra tragedia non può nascere la xenofobia» 

«Siamo ebrei, non conosciamo intolleranza» 

Oggi bus e tram 
a servizio ridotto 
Salta il notturno 
Orari e corse Atac per il 
Capodanno. 
Oggi, 3 1 dicembre, le corse degli 
autobus e dei tram saranno 
sospese alle ore 21 , mentre II 
servizio notturno non verrà 
effettuato. Lo comunica l'azienda 
di trasporti della capitale che 
ricorda che per domani, domenica 
primo gennaio, è previsto invece il 
normale servizio dei giorni festivi. 
Perquantoriguardal'acquistodel ' 
biglietti oggi le biglietterie 
chluderannoalle ore 2 1 , mentre 
l'ufficio clienti funzionerà dalle 8 
alle 20 (compresa la linea 
telefonica per Informazioni 
4695.4444). 
Dal 1" gennaio chiuderanno le 
rivendite Atac di piazza dei 
Cinquecento (capolinea autobus 
94), piazzale Clodlo, via Farinl, -
largo Preneste e via Rho, che 
saranno sostlulte da 8 emettitrici 
automatiche di biglietti. Installate 
negli stessi posti. Il provvedimento, 
secondo quanto reso noto dall' 
Atac, consente all'azienda di 
recuperare personale ed agevola I 
clienti che possono acquistare i 
biglietti dell' Atac e della 
metropolitana anche nei giorni 
festivi, 24 ore su 24, nelle 260 
macchinette automatiche già 
installate In citta. 
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Dramma a Ostia 

Marika, 8 mesi 
uccisa 
dal freddo 
• «È chiaro che ci troviamo di 
fronte a un dramma di una valen
za incomparabile, ma è anche al
trettanto evidente che non si pos
sono far ricadere le responsabilità 
di questa morte assurda su una 
ammnistrazioneche non è assolu
tamente messa in grado di opera
re per dare una risposta alle tante 
istanze di avere una casa». 

Cosi il presidente della Xlll cir
coscrizione. Emma Fantozzi, ha 
commentato la morte di Manka, 
la bambina di 8 mesi morta di 
freddo a Ostia. La piccola abitava, 
insieme ai genitori e a due fratelli
ni, in un ex negozio. In quel locale 
abbandonato il padre, che fa lavo
ri saltuari, dopo aver trascorso l'e
state dai parenti e anche in mac
china, aveva cercato di trovare un 
rifugio per la moglie e i tre piccoli 
figli. Ma lì non c'era riscaldamento 
e la piccola Manka è stata stronca
ta da una polmonite che i medici 
dell'ospedale San Camillo, dove 
ora stata trasferita il 19 dicembre 
dal Grassi, non hanno potuto cu
rare. Il suo organismo, provato dal 
freddo, ha ceduto tre giorni pnma 
di Natale. «Ho visto mia figlia sfio
rire giorno dopo giorno - ha rac
contato il padre - sino a quando 
giovedì scorso mi è morta tra le 
braccia". 

- Il presidente della circoscrizio
ne ha chiarito di essersi rivolto all' 
assessore comunale ai servizi so
ciali, Amedeo Piva e al coordina
tore dell' ufficio speciale case del 
Campidoglio, Luisi, per sollecitare 
che venga subito avviata l'unità di 
crisi per risolvere i problemi dei ] 
senza casa, anche per evitare altri 
drammi come quello di Manka. 

Marika era l'ultima figlia di Vit
torio Sciallero, 30 anni, disoccu
pato, originario dell' Eritrea ed 
emigrato a Ostia nei primi anni 70 
e di Patrizia Menichini, 35 anni, di 
Fiumicino. I due avevano trovato 
come abitazione un negozio vuo
to di proprietà comunale, di 25 
metri quadrati. Fino alla fine di 
gennaio del 1992, Vittorio e Patri
zia, con gli altri due figli, Mirko, di 
3 anni e Matteo, di 2, occupavano 
abusivamente un appartamento 
in via delle Isole Ebridi di proprie
tà dell' istituto autonomo case po
polari, da cui furono sgomberati. 
Da allora per la famiglia Sciallero 
è stato un continuo pellegrinare 
tra parenti e amici, terminato a 
meta dello scorso anno, quando 
si sono stabiliti nel negozio di via 
Stiepolich, un locale cosi decrepi
to che nessuno ha mai voluto affit
tarlo. 

«Ho saputo - ha detto il presi
dente della circoscrizione - che il 
papà della bambina si era rivolto 
più di un anno fa alla precedente 
amministrazione per avere un ap
partamento che, non certo per 
cattiva volontà , è stato impossibi
le destinargli. Ostia, come Roma, 
soffre di un endemico male di ca
renza di case. Noi purtroppo dob
biamo assistere impotenti e non 
possiamo fornire risposte a richie
ste legittime e sacrosante». 

«Chi aggredisce gli stranieri non agisce per vendicare 
Sara: lo avrebbe fatto comunque». Mirella Folino, zia 
della ragazza investita da un'auto su cui si trovavano al
cuni extracomunitari,* non vuole credere che da quella 
tragedia possa nascere odio xenofobo. «Non riusciamo 
a farci una ragione della morte prematura della nostra 
piccola: voglio sperare possa far riflettere anche sulla 
vita che questi stranieri trovano arrivando in Italia». 

ANNA POZZI 

• TORVA1ANICA. -Siamo molto 
avviliti. Non possiamo pensare che ' 
l'incidente accaduto a Sara possa 
generare un odio xenofobo. La no
stra famiglia è di origine ebraica e 
potete quindi ben capire come sia -
lontana da noi l'idea di intolleran
za razziale. Alcuni titoli di giornale 
non rendono giustizia a tutta que
sta drammatica vicenda, balzata, 
contro il nostro volere, sulle prime 
pagine dei grandi quotidiani». Mi-, 

rella Folino, zia di Sara, ha il viso 
fermo. Nessuna lacrima esce dai 
suoi occhi mentre parla di come la 
sua famiglia ha accolto il clamore 
che ha suscitato la morte della loro 
piccola Sara. «Pensate che la prima 
cosa che questa mattina ha fatto 
Marco (il fratello più grande di Sa
ra che ha 20 anni e si è da poco 
congedato dal servizio militare che 
ha svolto nel corpo dei paracaduti
sti n.d.r.) e stata quella di andare al 

bar per cercare di calmare gli ani
mi dei ragazzi che si ritrovano 11. È 
facile capire come le parole che 
sono uscite dalle bocche di alcuni 
giovani che hanno assistito all'inci
dente siano dovute alla rabbia. 

Gli amici di Sara non sono razzi- • 
sti e non e giusto dipingerli come 
dei «giustizieri». Siamo tutti addolo
rati e non riusciamo a farci una ra
gione della morte prematura della 
nostra piccola. Chiunque fosse sta
to ai volante di quell'auto che ha , 
investito Sara sarebbe stato il ber
saglio della rabbia di chi le voleva 
bene. Questa e una reazione com
prensibile e che la ragione mitiga 
con il passare delle ore. Niente di 
più. Se poi in giro ci sono persone 
che hanno pensato bene di aggre
dire gli stranieri dobbiamo anche 
tenere bene a mente che perso
naggi siffatti non agiscono per ven
dicare Sara. Avrebbero usato la 
violenza comunque». 

Mirella Folino ha solo una spe
ranza. «Voglio sforzarmi di pensare 
che la comunità tutta possa trarre 
un insegnamento da questa trage
dia. Che la morte di Sara possa far 
riflettere anche sulla vita che questi 
stranieri fanno in Italia. Arrivano 
qui con false speranze. Non trova
no lavoro e si ritrovano a vivere in 
condizioni inaccettabili. Le istitu
zioni dovrebbero sempre tenere a 
mente queste cose e ceicare una 
soluzione, un modo per fare fronte 
a tutto questo. 

Ecco, spero che la morte di Sara 
e tutte le cose, vere e non, che so
no state scritte possano essere un 
incentivo per pensare di più a que
ste cose». L'apparente calma della 
zia di Sara si contrappone all'espli
cito dolore della nonna materna. 
Insieme a Mirella è rimasta a Tor-
vaianica mentre i genitori e i fratelli 
della ragazza continuano a presi
diare l'obitorio del policlinico Ge

melli nella speranza che i sanitari li 
facciano entrare. «Non gliela fanno 
vedere. Mia figlia e straziata dal do
lore e non riesce nemmeno a ve
dere per l'ultima volta la piccola». 
Dice la nonna tra le lacrime. Anche 
lei non vuole che la tragedia che li 
ha colpiti possa essere «trmentaliz-
zata dalla stampa e da persone 
con insani propositi. 

»Le racconto un piccolo episo
dio per farle capire chi era Sara -
dice l'anziana donna -. Pensi che 
solo quindici giorni fa an giovane. 
di colore ha suonato al campanel
lo di casa Vendeva dei calzini. Gli 
ha aperto Sara. Il ragazzo le ha del
io che aveva fame e lei, che stava 
mangiando, e entrata iti casa e gli 
ha portato il suo piatto». Gli occhi si 
riempono di nuovo di lacrime. Poi 
prende la mano della cronista e 
mentre la stringe forte dice: «La 
piego, non scriva falsità. Stiamo già 
soffrendo troppo». 
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